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L’ENS, costituito dall’Associazione Italiana dei Minorati dell’udito e della Parola fondata a Padova il 24 settembre 1932, riconosciuto Ente Morale con legge 12.5.1942, n. 889 e legge 
21.8.1950, n. 698, con personalità giuridica di diritto privato per effetto del D.P.R. 31.3.1979, tutela rappresenta e difende gli interessi morali, civili ed economici dei minorati dell’udito 
e della parola. E’ un’Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (D.Lgs. 4.12.1997, n. 60 ) iscritta al Registro Nazionale delle Associazioni di promozione sociale (legge 
7.12.2000, n. 383). L’ENS è membro della Federazione delle Associazioni nazionali dei Disabili (FAND) e membro fondatore del Consiglio Italiano Disabili dell’Unione Europea 
(CIDUE). L’ENS è membro fondatore della Federazione Mondiale dei Sordi (WFD) e dell’Unione Europea dei Sordi (EUD) 
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Oggetto: sospensioni INPS pensione di invalidita’ sordi (legge 381/70) senza presupposti. 
 
  La presente per metterVi a conoscenza che in questo ultimo periodo si sono 
verificati per comportamenti “particolari” da parte di dipendenti della Vostra struttura, 
situazioni anomale nei confronti di alcuni nostri associati. 
  Fra le situazioni spiacevoli verificatesi abbiamo:  

a) Sospensione della pensione ed indennita’ di comunicazione per mancata presenza 
del nostro associato alla visita di controllo da Voi richiesta. Detta sospensione 
appare illegittima poiche’ l’associato non ha mai ricevuto alcuna comunicazione 
concernente la data del controllo ne’ prima e né dopo. 
   

b) Sospensione della pensione ed indennita’ di comunicazione per presunta mancata 
presenza alla visita di controllo di un nostro associato. In questo caso l’associato 
aveva sia effettuato la visita di controllo nonche’ un ulteriore controllo richiesto da 
Voi presso la sede di Roma. A seguito di domanda posta ad un Vostro dipendente 
relativamente alla non presenza della effettuata visita, la risposta è stata che 
evidentemente il medico non aveva riportato nel sistema l’avvenuta predetta visita 
di controllo. Ovviamente l’associato è in possesso della documentazione attestante 
le avvenute visite.   

    Alla luce di quanto sopra, la presente per “avvertirVi” che a seguito delle 
predette sospensioni della pensione e dell’indennita’ di accompagno ai nostri associati, 
non per loro colpa o responsabilita’, l’invalido si ritrova a subire problematiche da lui non 
dipendenti oltre quella che gia’ che viene ad avere di per se’ senza averlo mai desiderato. 
  Ci sembra semplicistico sospendere per poi riattivare pensioni ed indennita’ 
accompagno, quando l’invalido non ha altre responsabilita’ se non “essere invalido”! Chi 
risponde di questi errori, visto che di base l’unico che ne subisce le conseguenze è il 
nostro associato? 
  Rimaniamo in attesa di Vostro cortese e sollecito riscontro in merito. 
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